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MEDIO ORIENTE Un improvviso fatto nuovo nella tensione OLP-Siria 

Dopo un duro scambio polemico 
Arafat è ritornato a Damasco 

Ufficialmente è andato a consultarsi con altri leaders palestinesi, che mercoledì avevano incontrato il si
riano Khaddam - Abu lyad a Mosca - Intervento di re Hussein - Chiuso a Beirut il Centro studi palestinesi 

DAMASCO — Dopo due giorni trascorsi nel 
«uo quartler generale provvisorio di Tripoli e 
dopo uno scambio di aspre polemiche con 1 
siriani, Il leader palestinese Yasser Arafat è 
tornato Ieri a Damasco I suol collaboratori 
hanno detto al giornalisti, al suo arrivo, che 
vt avrebbe passato la notte Lo stesso Arafat 
ha dichiarato di essere tornato nella capitale 
siriana per colloqui con altri leaders palesti
nesi. Mercoledì George Habash, del Fronte 
popolare, Natef Hawatmeh, del Fronte demo* 
eretico popolare, Khated Fahum, presidente 
del Consiglio nazionale palestinese, e 1 rap
presentanti del «comando generale* (filo-si
riano) di Gibrìi e del Fronte di liberazione 
palestinese si erano Incontrati con il ministro 
degli esteri siriano Khaddam 

E difficile, allo stato delle cose, valutare se 
Il ritorno di Arafat a Damasco, al di là della 
consultazione con gli altri esponenti palesti
nesi» segni un effettivo allentamento della 
tensione nel rapporti OLP-Siria. Certo è che 
ancora Ieri c'era stato fra le due parti uno 
scamblodidurepolemlche Da Trìpoli Arafat 
aveva fatto sapere di avere inviato un mes
saggio ad Assad per protestare per l'Inter
vento delle truppe siriane, nella Bekaa, a 
fianco dei •ribelli» di Abu Musa. «Il mio pro
blema — aveva detto Arafat al giornalisti — 
non è Abu Musa, è la Siria Non voglio — 
aveva aggiunto —.rompere con i siriani, ma 
ora tocca a loro decidere I siriani vogliono 
decidere per I palestinesi e io non delegherò 
questo potere a nessuno* 

L'agenzia siriana SANS dal canto suo ave
va negato che le truppe di Damasco fossero 
Intervenute «negli scontri tra fazioni rivali di 
Al Fatai» e aveva definito Arafat «bugiardo* 
accusandolo di «miopia* e di «grandi errori*. 
Il portavoce di Arafat, Ahmed Abdelrabman, 
aveva replicato da Tripoli affermando che 
•chiunque ha occhi può andare nella Bekaa e 

vedere come stanno le cose 1 nostri combat
tenti sono assediati dalle truppe siriane e dai 
ribelli» 

Testimoni dalla zona «calda* della Bekaa 
confermano — riferisce l'ANSA — che, fra la 
citta di Chtoura e il confine, la strada inter
nazionale è controllata dal soldati siriani e 
non dal guerriglieri di Abu Musa, che sono 
presenti In piccolo numero Sul posto è ac
corso ti «ministro della difesa* delTOLP Abu 
Jlhad 11 quale ha detto di augurarsi che I si
riani «riapriranno le strade al rifornimento 
per 1 nostri uomini* Arafat ha anche manda
to mercoledì il numero due di Al Fatah, Abu 
lyad, a Mosca per una visita-lampo (la secon
da In questo mese), giustificata ufficialmente 
come uno «scalo tecnico* sulla via per Cuba, 
la visita di Abu lyad ha probabilmente lo 
scopo di Informare i sovietici degli ultimi svi
luppi e sollecitare una loro nuova presa di 
posizione a sostegno di Arafat. 

Della crisi nell'OLP re Hussein di Giorda
nia ha parlato per telefono, la scorsa notte, 
con re Fahd d'Arabia Saudita e con il presi
dente Irakeno Saddam Hussein. Le telefona
te hanno fatto seguito al messaggio inviato 
da Arafat a vari leaders arabi L'agenzia uffi
ciale giordana dice che si è discusso «come 
dare aiuto all'OLP* e che la Giordania consi
dera «molto grave la cospirazione contro 
l'OLP ordita da mani arabe* Dal Cairo, s è 
fatto sapere che l'Egitto si metterà d'urgenza 
In contatto «con diversi paesi*, in seguito al 
messaggio di Arafat a Mubarak 

Ieri l'OLP ha ricevuto un altro duro coloo 
«da mani arabe* a Beirut le autorità hanno 
ordinato, con il pretesto di avervi «trovato 
esplosivi*, la definitiva chiusura del Centro 
di studi palestinesi, una delle più prestigiose 
Istituzioni culturali del mondo arabo ed u io 
degli ultimi uffici palestinesi ancora funzio
nanti nella capitale libanese Arafat. espressione tesa, nel suo quartlar generale a Tripoli 

USA Favorevole al «freeze» la stragrande maggioranza degli americani 

Il 74% è per il congelamento H 
MX e trattative: 
coro di no per 

il «falco» Adelman 

NEW YORK — Un sondaggio informale, condotto dalla «Forei-
gn Policy Association*. una organizzazione privata americana, 
ha riscontrato una schiacciante maggioranza di opinioni in fa
vore del congelamento degli armamenti nucleari. Il 74 percento 
degli interrogati si è espresso in favore di un immediato e reci
proco congelamento nucleare, che dovrebbe condurre a negozia
re per la riduzione degli armamenti tra USA e URSS 

Sulla politica da seguire in America Centrale, il 46 per cento si 
è detto contrario agli aiuti militari a governi come quelli del 
Salvador e del Guatemala. Riguardo al Medio Oriente, il 43 per 
cento è risultato favorevole a uno Stato indipendente per i pale
stinesi in Cisglordania e nella striscia di Gaza, il 35 per cento per 
uno Stato associato alla Giordania 

Georg* 

Oli nostro corrispondente 
NEW YORK — L'ultima sortita dell' 
amministrazione Reagan In materia di 
riduzione delle armi nucleari non pote
va avere accoglienza peggiore. Ben 
quattro ex direttori dell'agenzia per il 
controllo sulle armi hanno criticato 
pubblicamente, davanti alla comlssto-
ne esteri del Senato le proposte formu
late da Kenneth Adelman l'uomo che è 
stato Insediato da Reagan alla guida di 
questa agenzia. Come abbiamo riferito 
Ieri, Adelman aveva sostenuto, per 1-
scntto, che l'URSS avrebbe dovuto ri
nunciare a quasi tutti 1 suol missili In
tercontinentali per ottenere che gii Sta
ti Uniti non costruiscano l nuovi MX 

I senatori della commissione esteri 
hanno voluto conoscere il parere degli 
esperti e hanno interrogato, l'uno dopo 
l'altro, quattro predecessori di Adel
man Ecco ciò che hanno risposto 

Eugene Rostow (l'uomo che Reagan 
ha licenziato nello scorso gennaio, pro
prio per far posto ad Adelman). «Penso 
che questo é un modo terribile per ne
goziare con l'Unione Sovietica* 

Paul Warnke (dlrettpre dell'Agenzia 
all'epoca di Carter) «E sbagliato pre
tendere che l'URSS ceda al tavolo delle 
trattative Non è serio, ovviamente, 

rendere pubbliche slmili proposte SI 
chiede al sovietici di disarmare Per la 
prima volta lì si vuole lasciare in una 
condizione di vulnerabilità» 

Gerald Smith (direttore dell'Agenzia 
per il disarmo al tempi di Nixon). «I fat
ti dimostrano che queste proposte sono 
totalmente Irrealizzabili* 

George Selgniuos (che prese 11 posto 
di Warkne) ha definito «assurda* la pro
posta di Adelman 

L'effetto di queste dichiarazioni è sta
to tale da indurre il segretario di Stato 
Shultz a correre al ripari con una mezza 
sconfessione In una conferenza stam
pa fatta poche ore prima della partenza 
per un viaggio di nove giorni in Asia, 
Shultz ha detto che la lettera di Adel
man non riflette la posizione degli Stati 
Uniti al tavolo del negozialo con 
l'URSS II segretario di Stato ha soste
nuto che questa posizione americana è 
flessibile, ma ha aggiunto che non sono 
stati fatti progressi significativi, nono
stante che gli USA cerchino di trattare 
nello spirito del dare e dell'avere Con 
l'URSS — queste le parole testuali di 
Shultz — gli Stati Uniti mostrano «for
za e diplomazia* 

Il segretario di Stato ha preso lo 
spunto di questo contatto diretto con t 

giornalisti per tornare sulla situazione 
del Medio Oriente Ma mostrato una 
certa preoccupazione circa 11 proposito 
israeliano di una nuoVa sistemazione 
delle loro forze militari nel Libano e ha 
Ipotizzato che un'accresciuta influenza 
della Siria sull'Organizzazione per la li
berazione della Palestina potrebbe ren
dere ancora più difficile un progresso 
del negoziati nel Medio Oriente Co
munque, Shultz non ha rinunciato a 
una Iniziativa diplomatica verso 1 siria
ni A Damasco - ha detto • non andrà 
Habib ma «cerrheremo qualcuno che 
sia più accettabile dai siriani* 

Ma la curiosità dei giornalisti era 
concentrata soprattutto sulla questione 
del negoziato sul disarmo con Mosca. 
Alle reiterate sollecitazioni in proposi
to, Shultz ha risposto che la decisione di 
fabbricare gli MX non dovrebbe essere 
considerata compromettente, perché 

auesto tipo di armi potrebbero essere 
iscusse insieme alle altre. In un solo 

pacchetto Insomma, è tornato a ripro
porre l'MX come «moneta di scambio* 
nonostante che In parlamento le di
chiarazioni di Adelman abbiano creato 
parecchi dubbi sulla sincerità e sull'ef
ficacia di tale linea. 

Aniello Coppola 

SPAGNA La permanenza condizionata all'ingresso nella CEE e a Gibilterra 

Gonzalez, sì alla NATO in cambio di... 
MADRID — ti governo spagnolo, presieduto 
da Fellpe Gonzalez, condiziona la sua perma
nenza nella NATO all'Ingresso della Spagna 
nella CEE e alla restituzme di Gibilterra en-
tamento emerge, aa chiaramente, dalle di
chiarazioni che il primo ministro ha rilascia
to agli organi di informazione spagnoli nel 
corso della sua visita, non ancora conclusa, 
negli Stati Uniti 

Riferendosi al referendum consultivo sulla 
permanenza della Spagna nell'Alleanza a-
tlantlca, Gonzalez ha affermato che esso si 
farà entro la fine dell'attuale legislatura ma 
ha lasciato Intendere che potrebbe esserci un 
graduale mutamento della posizione spagno-
leu Dopo aver precisato che il referendum po
trebbe ragionevolmente tenersi nella prima 
metà del 1988 e che sarà preceduto da un'am
pia campagna di chiarimenti e spiegazioni, il 
primo ministro spagnolo ha fatto capire che 
ti suo governo potrebbe presentarsi all'ap
puntamento mantenendo una posizione fa
vorevole alla permanenza della Spagna nella 
NATO, con un certo grado di integrazione, 
per ora non precisabile, nella struttura mili
tare 

La sortita del primo ministro spagnolo, 
che segna una vera e propria inversione di 
marcia rispetto alle posizioni contenute nel 
programma elettorale del suo partito schie
rato per il «no- alla NATO, è stala duramente 
criticata dai partiti dell'opposizione Viene 
denunciato, In particolare, il medoto usato 
da Gonzalez che per far conoscere la propria 
posizione ha scavalcato di fatto le competen
ze del parlamento spagnolo Secondo 1 comu
nisti, la posizione del primo ministro tradisce 
un clamoroso cedimento di fronte agli Stati 

Uniti Non è escluso che fin dalle prossime 
settimane 1 gruppi pacifisti spagnoli rafforzi
no la propria attività non solo contro la NA
TO ma anche contro l'accordo bilaterale sul
le basi americane in Spagna e In genere con 
tro le spese militari 

Il collegamento tra la permanenza nella 
NATO e l'ingresso deila Spagna nella CEE 
era apparso come molto probabile nelle scor
se settimane ma non era mal stato enuncia 
to con la chiarezza usata nelle ultime dichia
razioni di Gonzalez L opinione spagnola e 
che il primo semestre del 1984, con presiden
za comunitaria francese, sarà decisivo per 1* 
ingresso nella CEE In particolare si dà molto 
peso alle conclusioni del recente vertice di 
Stoccarda che ha assunto come decisione 1-
nevitabile e sicura l'ampliamento della Co
munità. 

Sorprendente, Invece, 11 riferimento di 
Gonzalez alla questione di Gibilterra, Il pro
blema non è certo di facile soluzione Gli In
glesi, come e noto, non accettano passaggi di 
sovranità del territorio se non con il consen
so degli abitanti e quelli di Gibilterra preferi
scono, In stragrande maggioranza, essere cit
tadini britannici Presumibilmente Gonza
lez non pensa che nella prima metà del 1985 
Gibilterra possa essere totalmente spagnola 
dopo oltre 270 anni di so\ranità britannica, 
ma spera ncll inizio di un processo irreversi
bile di recupero del territorio che potrebbe 
cominciare con gesti simbolici e con soluzio
ni militari e strategiche nel quadro della NA
TO SI presume che la questione sia stata af
frontata nel corso dei colloqui americani del 
primo ministro spagnolo ma non si conosco
no i termini della contropartita negoziata 
con Reagan 

Abolito 
il «veto»: 
più poteri 
a Reagan 

NEW YORK — La Corte Su
prema degli USA ha dichia
rato ieri incostituzionale la 
prassi del «veto legislativo» 
fin qui In vigore, secondo la 
quale il Congresso poteva re
spingere, anche con il voto di 
uno solo dei suoi rami, una 
decisione del presidente 
Ora, per respingere una tale 
decisione occorrerà una leg
ge votata da tutte e due le 
Camere Ma le leggi negli 
USA per diventare \ alide so
no condizionate alla promul
gazione del presidente, che 
può anche respingerle 

L attuale sentenza della 
Corte, aumenta in sostanza 
le prerogative presidenziali a 
svantaggio di quelle del Con
gresso 

Arbatov: senza 
spiragli il 
negoziato 
di Ginevra 

GINEVRA — Stati Uniti e 
URSS sembrano avviati sulla 
«rotta di collisione e brutte cose ' 
potrebbero accadere per la fine 
dell'anno» Questa preoccupan 
te previsione sugli esiti celle 
trattative di Ginevra è stata e-
spressa, in una conferenza a) 
circolo diplomatica della città 
svizzera dal direttore dell Isti 
tuto so\ letico per gli studi sugli 
Stati Tjniti Georgi Arbatov 
Nel negoziato perla riduzione 
degli euromisbili — secondo 
Arbatov — «non si \ede la fine 
riti tunnel» e le relazioni t ra 
Mosca e Washington hanno già 
raggiunto il punto peggiore do 
pò la crisi di Cuba del 62 «Le 
relazioni peggioreranno ulte 
nonnente — ha aggiunto — 
pnraa di poter di nuovo miglio 
rare» 

USA 

Missione 
di Shultz 
e Bush in 

Asia e 
in Europa 

WASHINGTON - La diplo
mazia americana è tmpe-
Stata In un nuovo, lmpor-

nte giro d'orizzonte in Eu
ropa e In Estremo Oriente, 
per mettere a punto con gli 
alleati le questioni sul tappe
to nella politica internazio
nale Il vicepresidente Geor
ge Bush ha iniziato Ieri una 
visita In Europa che lo porte
rà successivamente in Gran 
Bretagna, RPT, Norvegia, 
Svezia, Finlandia, Danimar
ca, Irlanda ed Islanda. Il se-
§ retarlo di Stato George 

hultz, dal canto suo, si re
cherà nelle Filippine, in 
Thailandia, India e nel Paki
stan 

Al centro dei colloqui eu
ropei di Bush, che Iniziano 
oggi a Londra, ci saranno I 
rapporti Est-Ovest, con rife
rimento particolare alle due 
trattative di Ginevra, quella 
sugli euromissili e 1 colloqui 
START sugli armamenti 
strategici. La missione viene 
considerata a Washington 
come il proseguimento di 
quella che lo stesso Bush 
compì In Europa In gennaio 
La Casa Bianca spera tutta
via di trovare alleati compia
centi sia in Gran Bretagna, 
dove la recente vittoria elet
torale ha dato alla Thatcher 
carte più forti per sostenere 
la linea del riarmo nucleare 
voluta da Washington, sia In 
Germania Federale, dove 
Kohl è, sul problemi interna
zionali, un Interlocutore cer
to ben più condiscendente 
che Schmidt Lo ha rilevato 
lo stesso vicepresidente ame
ricano, secondo il quale gli e-
sitl nei due paesi dimostrano 
la volontà di procedere allo 
stanziamento dei missili in 
Europa 

Ma nei confronti dei paesi 
nordici assai più diffidenti 
verso Washington e in alcu
ni casi (vedi la Danimarca), 
apertamente schierati con
tro il piano NATO per i Crui-
se e t Pershlng in Europa, la 
missione di Bush non man
cherà di presentare qualche 
difficoltà. 

Un altro argomento che 
sarà presente con molta pro
babilità nell'agenda dei col
loqui europei del vice di Rea
gan sarà la situazione nel 
centro America e la politica 
americana nella regione, so
prattutto in Salvador e Nica
ragua. «Noi stiamo dalla par
te delle riforme, dalla parte 
del diritti umani — ha detta 
Bush a questo proprosito 
prima di lasciare Washin
gton — ma ho la sensazione 
che ciò non sìa stato compre
so molto bene» Né, probabil
mente, sarà facile spiegarlo 
agli alleati europei 

Quanto al viaggio di 
Shultz in Estremo Oriente, 1 
temi principali degli Incontri 
dovrebbero essere, secondo 
le previsioni di Washington, 
l'Afghanistan e la Cambo
gia Durante la sosta a Ba-
gkok, in Thailandia, seconda 
tappa del viaggio dopo quel
la di Manila, il segretario di 
Stato americano incontrerà 
il ministro degli esteri tede
sco Hans Dietrich Genscher 
(in Estrema Oriente per par
tecipare alla conferenza del-
l'ASEAN), con il quale farà il 
punto sui rapporti Est-Ovest 
prima della visita che il can
celliere Kohl effettuerà a 
Mosca il 4 luglio prossimo 

In una conferenza stampa 
a New York alla vigilia della 
partenza, Shultz ha negato 
che li suo viaggio lo porterà 
anche in Medio Oriente, do
ve ha Invece annunciato 11 
prossimo invio del due me
diatori americani Philip Ha
bib e Morris Draper 

ASSEMBLEA PER LA PACE 

Gli osservatori del PCI 
e della FGCI abbandonano 

la conferenza di Praga 
La decisione è maturata dopo il grave intervento repressivo della poli
zia contro centinaia di giovani manifestanti in Piazza San Venceslao 

Osi nostro inviato 
PRAGA — Gli esponenti del PCI e della FGCI 
che assistevano come osservatori alla «Assemblea 
per la pace e la vita, contro la guerra nucleare»-, in 
corso a Praga, hanno abbandonato i lavori in se
gno di protesta. Amerigo Terenzi, del CC del 
PCI, che è anche vicepresidente del Consiglio 
mondiale per la pace, promotore dell'assemblea 
di Praga, e Carlo Fiorini, del Consiglio nazionale 
della FGCI, rientreranno oggi stesso in Italia 
Con loro lascerà la capitale cecoslovacca Ornella 
Cacciò, rappresentante del Comitato italiano per 
la pace, la quale si è associata alla protesta. 

Alla base della decisione, presa «con rammari
co! come precisa una lettera che Terenzi, Fiorini 
e la Cacciò hanno indirizzato al capo della dele
gazione del Comitato per la pace cecoslovacco 
Tomas Travrucek e al presidente del Consiglio 
mondiale Romesh Chandra per chiarire i motivi 
del loro gesto, sono ì gravi fatti avvenuti martedì 
sera a Praga Come abbiamo riferito ieri, dopo 
una grande manifestazione ufficiale indetta nel 
quadro dell'assemblea, la sera di martedì una 
manifestazione spontanea «per la pace e la liber
tà» cui prendeva parte qualche centinaio di gio
vani è stata dispersa violentemente dalla polizia 
in piazza San venceslao Un episodio poliziesco 
si è verificato anche len allorché la polizia ha 
sequestrato con la forza ad alcuni giornalisti atra 
meri i film di alcune interviste ad esponenti di 
Charta77 

Non appena si è diffusa la notizia di quanto 
era accaduto martedì sera — e solo grazie alle 
testimonianze di chi si era trovato in piazza San 
Venceslao durante la manifestazione giacché 
nessiin cenno ne è stato fatto da fonti ufficiali — 
i rappresentanti del PCI e della FGCI hanno 
chiesto che la delegazione cecoslovacca si adone 
rasse a fornire «le più ampie informazioni sui 
fatti di martedì sera* e a chiedere il rilascio delle 
«persone eventualmente ancora in stato di deten 

informazione ufficiale, ma in conversazioni uffi
ciose si è tentato di far p issare la manifestazione 
come un episodio di cui sarebbero stati protago
nisti «pochi giovani, per lo più ubriachi e droga
ti! «Spiegazioni» assolutamente inaccettabili, in
somma, nettamente contrastanti con le valuta
zioni di tutti ì testimoni 

D'altra parte l'episodio di martedì ha messo a 
nudo una delle contraddizioni — forse la princi
pale — in cui si vanno sviluppando i lavori dell' 
assemblea praghese (che ai concluderà domeni
ca) Tremila delegati, in rappresentanza di 152 
paesi, discutono in un confronto libero e con un 
ampio spettro di posizioni, t temi della battaglia 
per la pace e del disarmo Va dato atto agli orga
nizzatori di non aver cercato di imporre né limiti 
né tabu alle discussioni nei gruppi di lavoro in cui 
si è articolata l'assemblea Ai dibattiti partecipa
no esponenti della sinistra dei paesi occidentali, 
dei gruppi pacifisti, di diverse confessioni religio
se, di organizzazioni scientifiche e culturali e an
che di partiti di centro o moderati 

Ma propno questo fatto rende ancor più criti
cabile la scelta, imposta dagli organizzatori, di 
escludere dalla conferenza forze che pure do
vrebbero avere il diritto di far sentire la propria 
voce. E il caso di «Coarta 77», ai cui esponenti 
non solo è stato impedito di intervenire, ma che è 
stata vittima di un vero e propno «blitz» preven
tivo. con una sene di arresti avvenuti alla vigilia 
dell apertura dell'assemblea E il caso di altri 
movimenti, come i pacifisti della RDT o dell'Un
gheria. 

Queste «assenze obbligate» e questo obbligo al
la «clandestinità delle presenze», assieme a quan
to è avvenuto poche ore dopo in piazza San Ven
ceslao, hanno gettato una brutta ombra sull'ap
puntamento di Praga Propno in un momento in 
cui — come hanno voluto sottolineare nella loro 
lettera gli osservatori del PCI — è invece più che 
mai «necessario considerare valide tutte fe forze 
che concorrono alla battaglia per la pace, U disar
mo e un nuovo ordine internazionale» 

Paolo Soldini 

CENTRO AMERICA 

Gli USA minacciano 
di fare «piazza pulita» 

Lo ha detto, secondo fonti americane, l'inviato di Reagan, Stone 
accusando il Nicaragua di cercare di «guadagnare tempo» 

Post* sostiene che l'ammini
strazione Reagan, pur rifiutan
do formalmente ogni dialogo 
con • guemghen, sta cercando 
•in sordina» di ottenere che essi 
cessino i combattimenti per 

CITTÀ DEL MESSICO - Gli 
Stati Uniti «faranno piazza pu
lita» nel Centro America se si 
convinceranno che il Nicaragua 
sta cercando di guadagnare 
tempo Questo minaccioso av 
vertimento espnme il senso 
reale (al di là delle generiche 
affermazioni ufficiali) dei col
loqui che l'inviato di Reagan, 
Richard Stone, ha avuto con di 
versi governi della regione Cosi 
scriveva ìen il quotidiano mes 
sicano «El Dia», citando frasi 
tra virgolette tratte da alcuni 
colloqui non ufficiali dello stes 
so Stone 

Ai suoi interlocutori Stone 
ha detto — secondo .El Dia» — 
che «ti Nicaragua sta erodendo 
la pazienza del presidente Rea 
gan», il quale non e disposto ad 
«accettare 1 asse in aito tra Ma 
nagua, 1 Avana e Mosca Gli 
USA ha detto ancora Stone 
appoggiano ie iniziative del 
gruppo di Contauora [Me un 
Venezuela; Panama e CV< ni 
bia) poiché gli USA «non poiso 
no assumere (in proprio) inizia 
tive di pace senza essere accu 
sati di intervento* ma bisogna 
che le iniziative in atto abbiano 
un corso rapido perche «se ci 
convinciamo che il Nicaragua 
sta cercando di guadagnare 
tempo, faremo piazza pulita» 
Pertanto le decisioni che do 
vranno essere prese nei prossi 

mi sei mesi «aaranno vitali» Il 
Nicaragua — ha detto infine 1' 
inviato di Reagan, tanto per di
mostrare che cosa intenda per 
«non interferenza» — «deve mo
strare una vocazione democra
tica e l'influenza di Cuba deve 
sparire» 

Per quel che riguarda il Sai 
vador invece, il «Washington 

. Ì.VU1UBKOIUICI1U |MT 
partecipare alle elezioni di fine 
anno [/operazione sarebbe cir
condata da «eatreiaa aegretez-

Brevi 

Cina-URSS: in ottobre le consultazioni 
PECHINO — Riprenderanno in ottobre secando font i cinesi le consultazioni fri 
Cina e URSS E la terza serie dei colloqui dallo scorso autunno 

Aiuti CEE a Lesotho, Mozambico e Zimbabwe 
BRUXELLES — La Commissione esecutiva CEE ha deciso di inviare aiuti al imen
tari d urgenza al Lesotho al Mozambico e allo Zimbabwe colpiti dalla siccità. 

Ciad: attacco delle forze ribelli 
PARIGI — Le truppe fedeli ali ex presidente del Ciad Noukouni Ouddel appog-
q me dall av azro ie I b CJ hanno attaccato ieri matt ina la città di Fava Largeau, 
nulla p j r te settentrionale del Ciad 

Quattro attentati a Parigi 
PARIGI — Quattro attentati che non hanno provocato vitt ime ma solo danni 
materiali sono stati compiuti nella notte fra mercoledì e giovedì m i la capitato 
francese contro la compagnia di bandiera «Air France» e contro ri monumento 
al maggiore Marchand che diresse I operazone in Congo net 1899 Gh attentat i 
sono stati rivendicati dall «Alleanza rivoluzionaria dei Caraibi» 

Addetto militare sovietico espulso da Oslo 
OSLO — Il governo norvegese ha espulsa come «persona non orata» il vwe 
addetto mil taro dell ambasciata dell URSS a Oslo 

BONN - Il cancelliere Hel 
mot Kohl in un rapporto al 
Bundestag sullo «stato della 
nazione nella Germania divisai 
e tornato ai toni duri contro la 
RDT affermando che «non vi 
potrà esser normalità tra i due 
stati tedeschi fino a che ai con 
fini vi sono muri, reticolati, or
dini di sparare e vessazioni» e 
che ai è ancora lontani, a dieci 
anni di distanza dall'entrata in 
vigore del trattato intertede-
sco, «da normali rapporti di 
buon vicinato! 

Facendo alcune concessioni, 
anche se più di forma che di 
sostanza, alle posizioni revan 
sciste dei suoi alleati cristiano 
sociali di Franz Joseph Strauss, 
e dopo aver denunciato il •regi
me totalitario della Germania 
orientale» Koht ha poi afferma 
to che «la divisione della Ger 
mania deve essere resa pm tol
lerabile e meno pericolosa at
traverso passi concreti» che 
puntano a consolidare ultenor-

RFT 

Kohl ritorna ai toni duri 
sul tema «Germania divisa» 
mente «il crescente intreccio 
dei rapporti* tra i due stati te 
deschi, che aono contrassegnati 
da un «equilibrato dare e avere* 
e dal «reale rapporto di forze 
del nostro tempo» 

Significativo de] nuovo clima 
creatasi nella RFT con la coali 
zione democristiano liberale e 
il fatto che Kohl abbia anche 
cambiato il titolo del rapporto 
(l'ei cancelliere socialdemocra 
tico Schmidt lo teneva sempli 
cernente come «discorso alla 
nazione*) per mettere I accento 

sulla divisione della Germania 
e sulla necessita di una più 
stretta integrazione con la poli 
tica dell'Alleanza atlantica Di 
qui la sua polemica contro le 
tentazioni .neutralistiche» che 
si tradurrebbero in pericolosi 
«errori nazionalistici» 

11 leader dell opposizione so 
cialdemocratica Hans Jochen 
Vogel ha accusato i) cancelliere 
di non aver contraddetto chia 
ramente le richieste di cambia
mento nella politica intertede-
sca avanzate dal leader reazio
nario bavarese Strauss Vogel 
ha d'altra parte messo in evi

denza i progressi compiuti nei 
dieci anni di Oet-Pohttk invi. 
tando il governo a consolidare 
questi miglioramenti e a reagi
re con accortezza ad eventuali 
colpi all'indietro nel dialogo tra 
i due stati tedeschi 

Per quanto riguarda i rap
porti economici tra RFT e 
RDT Kohl ha riferito che il vo
lume degli scambi è aumentato 
del 13 per cento lo scorso anno 
ed ha espresso la disponibilità 
di Bonn al loro sviluppo anche 
nel settore della protezione del* 
1 ambiente 

GUATEMALA 

Appello per 
Yolanda Urizar 

sequestrata 
dal regime 

ROMA — Yolanda Unzar, guatemalteca, avvo
cato del lavoro, consigliere giuridico di varie or
ganizzazioni sindacali, impegnata nella difesa dei 
diritti degli operai è stata sequestrata in casa sua 
il 25 marzo da uomini armati qualificatisi come 
membri delle uforze di sicurezza del governo^ Da 
allora non si e saputo più nulla dello sua sorte 

L impegno tenace e combattivo della dingente 
aveva già attirato minacce e pressioni della ditta 
tura militare Arrestata minacciata più volte d» 
morte, Yolanda Unzar ne) 1975 dovette assistere 
al) assassinio de) marito e del figlio di sei anni 
Nel 1979 sua figlia fu torturata e violentata Ora 
il nuovo dittatore Rios Montt, che fa promesse di 

apertura democratica ma che ha ulteriormente 
inasprito repressioni e uccisioni, ha ordinato il 
sequestro di Yolanda 

Per la sua sorte il Comitato italiano di solida
rietà con il popolo dei Guatemala ha preparato 
un appello nel quale si chiede al presidente Petti
ni al governo alle autorità e alle organizzazioni 
internazionali di intervenire al più presto perché 
sia salva la vita di Yolanda Unzar e di altn 400 
progionien politici perché il regime guatemalte
co che sequestra e massacra la popolazione aia 
isolato dalla comunità civile Tra ì primi firmata
ri dell'appello Gianni Baget Bozzo, Gian Carlo 
Pajetta, Riccardo Lombardi, Paolo BufaJUm, Lu-
ciana Castellina, Cecilia Chiovini, Raniero La 
Valla, la federazione CGIL, CISL, UIL. 


